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UPMINE, 3 MAGGIO, 


A Roma hanno deciso di affrettare la messa in 
iscena dello schema sull’ infallibilità pontificia, ia- 
vertendo l'ordine delle. materie da pertrattarsi in 
seno al Concilio. A tal’uopo si sono trovati dei ve- 
scovi ai quali si è fatto dirigere a Sua Beatitudino 
un postulatum per chiedero appunto che la que 
stione dell’ infallibilità sia subito suttaposta alla sa- 
cra Assemblea. I postulanti dicono di chiedere que- 
sto «per non lasciare più a lungo le anime dei cri- 
stiani abbandonate ad ogni vento di dottrina, il 
Concilio Ecumepico 6 la Chiesa Cattolica esposti 
alle ingiurie degli eretici e degli increduli, è i! 
male che già si fece tanto grave divenire irrime- 
diabile. Tanto più, proseguono i reverendi, che di 
giorno in giorno si spargono con più zelo ed sr- 
dore scritti coi quali la tradizione cattolica è con- 
trastata, scossa la dignità del Concilio, turbate le 
menti dei fedeli, accresciute lo divisioni dei vescovi 
istessi, e finalmente più gravemente colpito la pace 
e l'unità della Chiesa» Ed infine si accenna all’avvi- 
cinarsi del tempo in cui forse sarà necessario di 
sospendere le adunanze del Concilio Ecum nico. 

Non abbiamo oggi nulla di muovo a notare rela» 
tivamente al plebiscito francese, eccettuato il di- 
spaccio di Banneville ad Ollivier nel quale gli aa- 
nuncia che i vescovi francesi che si trovano a Roma 
chiedono di poter deporre all’ Ambasciata il loro 


voto affermativo. Cadono quindi di tal guisa le voci ‘ 


secondo le quali l'alto clero francese aveva accam- 
pato delle pretese, in compenso della propria ade- 
sione al plebiscito, pretese che il Governo avrebbe 
respiote. Da quanto apparisce, non ci furono in questa 
occasione nè domande da un lato, nè rifiuti  dal- 
VP aliro, La ragione per cui molti prelati francesi 
sono decisi a votare pel sì, apparisce da una circo- 
lare dell’arcivescovo di Ciamberi ai suoi parrochi, 
ove il timore d’ una rivoluzione socialista è avi» 
dente. Egli raccomanda caldissimamente di spingere 
i cattolici a votare pel sì, «Sarebbero responsabili, 


dice, davanti a Dio degli spiacevoli effetti che la ! 


loro assenza potrebbe produrre. » Ma più della c r- 
colare dei vescovi ha fatto impressione a Parigi una 
lettera di Laboulaye che appoggia il plebiscito, con- 
cludendo con queste parole: « Costretti ad accet- 
tare in massa, prendiamo ciò che ci viene offerto, 
ed il progresso d'oggi ci serva ad assicurare il pro- 
gresso di domani: è questo il vero spirito politico. 
Non dimentichiamo ciò che diceva il savio Daunou: 
La siglior costituzione è quella che si ha, purchè 
la si adoperi. Si può cavar un buon  protitto dalla 
Costituzione del 1870; usiamone, invece di perdere 
il tempo in dispate invtili. » 

1 giornali francesi recano moli dettagli sull’ ar- 
resto dell’ individuo venuto a Parigi coll’ idea di 
assassinare l’ Imperatore, e confermano che |’ atten- 
tato doveva essere 1n relazione a un tentativo d’ia- 
surrezione, del quale 10 più luoghi si scopersero in- 
dizii. Il Figaro ha anche annunziata la cattura di un 
altro individuo che fu arrestato a Boulogn-, sospet= 
tandosi che insidiasse la vita dell’imperatore ; . ma 
un dispaccio posteriore ha aonunziato che |’ indivi- 
duo in questione non era un cospiralore, ma uo 
pazzo. lo ogni modo l’imperatore Nupoleone può 
davvero felicitarsi d'avere scansato iu tal modo i 
colpi che dovevano essere vibrati contro di Jui, e 
di questa fortuna sono andati a coagratularsi con 
lui anche i diplomatici residenti a Parigi, a nome 
dei principi di cui sono rappresentanti press il Go- 
verno imperiale. La stampa francese esprime la pro- 
pria indignazione contro l’abortito complotto; ed 
anche la stampa di Londra deplora 1’ abuso che si 
fa dell'asilo accordato dali’ Inghilerra e chiede al 
Governo provvedimenti per impedire che si rinnovino 
in avvenire fatti consimili. 

I copte Potocki è tuttora alle presa colle im- 
mense difficoltà del suo còmpito; a tutti chiede lu- 
mi è consiglio, si mostra mollo conciliativo, dicono 
i dispacci di Vienna, ma non trova la via per u- 
scire dal provvisorio nel quale 5° è messo. Il Mor- 
gen-Post, passati in rassegna gli ostacoli che rove- 
sciarono gli antecedenti ministeri, e che attraversano 
il cammino anche al nuovo Gabinetto, riesce ad 
una conclusione, che crediamo di duver riferire : 
« Da qualunque punito d'aspetto si riguardi la con- 
dizione delle cose, è forza domandare: «Chi gover= 
neri d’ ora innanzi l’ Impero austriaco?» La con 
dotta degli Czechi non permette più di - credere 
alla vittoria del federalismo: nè meno il ritorno al- 
Passolutismo o ad un sistema feudo clericale può 
oggimai eccitare le velleità di nessuno. Per finirla 
una volta, la supremazia sarà deferita all’ Ungheria. 
A creder nostro, il conte Andrassy è |’ uomo del- 

l avvenire che occuperà, non sappiamo con qual 
titolo, il primo posto nei consigli della Corona» 





La questione dinastica contiova ad occupare vi. 
vamente la Spagna, Il prossimo messaggio del reg- 
gente alle Cortes su questo oggetto non é più messo 


in dubbio da. nessun organo serio della stampa ma- 


drilena. L’ /mparcial anvunzia una numerosissima 


assemblea degli avversarii del .prolungamento dello . 


statu quo circa la questione dinastica. Lo stesso 
giornale smentisce la notizia data dall’ Zpoca circa 
Ja candidatura al trono di Spagna del principe Fe- 
derico di Prussia, e apnunzia che il partito Carlista 
ha perduto un'altro capo, il generale Elio, il quale, 
dopo Cabrera, goleva tra i legittimisti la maggiore 
influenza. Anch’ egli, come Cabrera, mandò la sua 
dimissione a Don Carlos. In quanto alla insurrezio. 
ne di Cuba, essa sembra che sia realmente finita, 
dacchè il capo degli insorti, Jordan, è fuggito a San 
Tommaso, dichiarando che | indisciplioa dei subal- 
terni e la discordia dei capi, rendeva affatto impos- 
sibile di proseguire la lotta. 

Il ministero rumeno è finalmente riuscito a ri- 
comporsi, ma non pare che un semplice mutamento 
ministeriale possa migliorare la condizione di quel 
travagliato paese. Le notizie che il Wanderer riceve 
da Bukarest dicono che molti agenti del panslavismo 
mantengono nella popolazione un fermento pericoloso, 
e che si teme in una vicina catastrofe. Vedremo se 
lo misure di precauzione che va prendendo il Go- 
verno basteranno a scongiurare il pericolo. 





DEGLI ALLEVAMENTI SPECIALI DEI BACHI 


per uso di semente. 


Noi abbiamo altra volta trattato questo soggetto. 


in una serie di articoli, i quali meritarono qualche 


attenzione aoche dal Ministero d’ agricoltura e com- 
mercio, Ora che vediamo occuparsene direttamente 


la nostra Associazione agraria e molti pratici alle- 
vatori, crediamo. opportuno d’ insisterci sopra. :. .-<; 


Le ragioni : per doversene occupare sériamente 
crescono in urgenza ed intensità; e sarebbe ormai 
inutile il volerlo dimostrare agli allevatori. 

Piuttosto è da vedersi che cosa si possa fare 


| subito per diminuire il danno della semente malsa- 


oa e per avviarsi alla guarigione della medesima. 

Vogliamo sommariamente esporre al pubblico de- 
gli allevatori alcune nostre idee, senza ‘fermarci a 
dimostrare di nuovo l’ opportunità e la possibilità 
d’ intraprendere. una cura generale, che dovrebbe es- 
sere già provata efficace dai singoli fatti di alleva- 
tori costantemente fortunati nel preparare semente 
sana per le cure che essi adoperano. 

Vogliamo per questo distinguere il da farsi: 4. 
Dai siogoli allevatori di bachi; 2. Da una associa 
zione di allevatori, i quali, sebbene agiscano da per 
sè, pure si collegano tra di loro per un vicendevole 
ajuto per gli anni venturi; 3. Da un’ associazione 
speciale più compatta, che lavori per sè e per la 
speculazione della semente; 4. Dall’ Associazione 
agraria e dai Comizii agrarii della Provincia; 3. 
Dal concorso dei nostri Istituti con altri; 6. e 
ciò in questa compagna bacologics, nella ventura, 
nelle successive. 

Non getliamo sulla carta che le prime idee, sa- 
pendo bene che tutto deve meglio considerarsi e ma- 
turarsi colla discussione; poichè bisogna non soltanto 
pensar bene, ma anche far accettare da molti, non 
soltanto le proprie idee, ma anche il proposito di 
metterle in atto. 

L 

Che cosa dovrebbe proporsi quest'anno ogni sin- 
golo ullevatore di bachi ? 

A nostro credere, di restringere piuttosto che di 
estendere il proprio allevamento di quest'anno, onde 
essere sicuro di farlo bene, con locali, assistenza e 
buona foglia sufficienti, con semente che abbia tutta 
la probabilità di essere buona, dopo accertatane la 
origine e fattala esaminare al microscopio. 

Così facendo, il nostro allevatore avrà maggiore 
probabilità di buon successo, che noe se allevi 
bachi di semente d’ incerta provenienza, e di 
dubbia bontà; e se allevi troppi hachi, sicchè ne 
accumuli in troppo ristrette località, dove le malat- 
tie sieno più facili a nascere ed a comunicarsi, come 
accade in ogni soverchio agglomeramento anche per 
gli uomini; se per avere troppi bachi, non possa 
avere abbastanza braccia per tenerli costantemente 





puliti, per mutarli sempre, non lasciando mai accu- | 


anulare i letti, causa ormai certa’ d’infezione, per 
dare-loro da mangiare frequenti pasti; con foglia di 
| dttima qualità sempre; se, per lo stesso motivo, 
|: dovrà-trascurare sempre gli aliti lavori, ‘e - subire 
così una perdita. ° 





_fiente, nelle spese altre, e.la maggiore probabilità 
dì buon successo con i piccoli allevamenti, l’alleva- 


«tore ci guadagnerà di certo a restringere il suo al-. 


:'levamenté:-In agricoltura, come in ogui altra indu 
I stria, bisogna guardare al risultato finale ed-econo- 


‘i ximico. Non è la quantità di quello che sì produce, È 


«Ta il guadagno netto, che si deve guardare. Ora, 
‘finchè il' guadagno netto non sia la :regola che noi 
iseguiamo sempre, non facciamo dell’agricoltora un 
industria commerciale. Bisogna insomma portare il 
Jcolo anche nell'allevamento dei bachi, ‘ ‘ 

Supponiamo, che la grande maggioranza degli alle» 
tori di bachi del Friuli, anzi dell’Italia, se’ non 
tti, abbiano fatto’ così, non credete voi'che si-sieno 
n éssi sulla buona via? Credete che la quantità: del 
prodotto si sia diminuita d’assai? Non. credete che 
Hla quantità del guadagno, od in questo, o nel com- 
Plesso dei prodotti agrarii, si sia.accresciuta ? 
|: Non pensate che; ‘posto up freno all’etcésso ‘degli 
allevamenti con mezzi insufficiénti, ed usate -tnttè le 
cure praticate dai più diligenti allevatori,‘non si abbia 
migliorato l’alleramento generale ?-Non ‘credete che, 
proseguendo su questa via per molti anni, non si 
possa ottenere un miglioramento progressivo, gene 
rale, per questo. fatto solo? Non credete, che il 
peggioramento nella salute dei bachi possa essere 
bstato_prodotto jo parte dalla poca cura di allevare 



































senza scella e senza ‘attenzione, dall’allevare ogni cosa; 
anche la roba scarta, dall’allevare più che non bar 
stassero i mezzi?- Non credete che la razza possa 
essere«degenerata,; e che sia d’uopo rafforzarla ? 

Ammesso ‘iutto questo, se non coma certo, al-' 
meno come probabile, l’allevatore dovrà: avere. altre 
cure, dovrà procurare di usar tutte quelle degli al- 
levatori costantemente fortunati, come il De Ga- 
spero, il Luccheschi, il Levi, il Bellotti, il ‘Crivelli 
ed altri. ° : 

Ma, limitando ogni singolo allevatore il suo alle- 
vamento ad una certa quantità, alla quale possa usare 
tutte quelle cure, egli dovrà nel corso dell’alleva- 
mento stesso scartare tutta quella ‘parte dei suoi 
bachi, che si mostrino men bene vegnenti degli 
altmn; od almeno dovrà separarli dagli altri, per 
poscia fare i suoi;confronti tra i risultati dei migliori 
e degli inferiori, e vedere în appresso quale ‘utile 
al suo allevamento ne potrà venire da questo si- 
stema degli scarti. 

Limitando ora gli allevamenti ad una quantità più 
ristretta, il nostro allevatore, se sarà più fortunato 
ia essi, potrà anche andare miglorando a poco a 
poco i suoi locali per estenderli; potrà modificare 
il sistema delle altre sue coltivazioni, in guisa da 
avere più libere le braccia al tempo della gran ressa 
dell’ allevamento, p. e. accrescendo il suo prato, e 
la stalla con esso, ed il concime per pochi campi 
meglio coltivati, ed anche questi in minore quantità 
a granturco, i cui lavori sono contemporanei all’al- 
levamento dei bachi; potrà fare dei gelseti una 
coltivazione speciale, in guisa da collocarla dove sta 
meglio, e da avere sempre foglia della migliore, la 
più fresca, e tanta da lasciare da parte per un anno 
i gelsi deboli, che hanno bisogno di fortificarsi, avere 
insomma un nutrimento buono da porgere a’ suoi 
bachi? ù 

Il singolo allevatore non può fermarsi qui; poichè 
egli deve allevare per sè la semente dell’ anno pros- 
simo, cioé fare un allevamento speciale per semente. 

Abbiamo detto altra volta degli allevamenti spe- 
ciali fatti a quest uopo dal Bellotti, dal Da Gaspero, 
dal Levi, dsl Luccheschi; i quali allevando a parte 
per sè, per i loro affittajuoli, per gli allevatori a 
prodotto, ottennero copiosi raccolti sempre. Non 
vogliamo qui descrivere un’ altra volta le loro cure, 
ma basta sapere che riuscirono a bene per molti 


Tuttò'bene calcolato, cioò il risparmio nella:so: | 


bachi" atti “4 fate'*buotia ‘s6iriente;: “dal farò: semente {di 







anni, che ‘quiridi potrebbero 
ad altri. EI ; rr 
‘ Dovrebbe quindi ogni allevatori poco-in gran- 
de, e sopratutto ogni grande possidente; ogni.agente 
dell’ industria igraria; fare questo - allevamento spe-. 
ciale per seimente O 3 I TIT 
Assicurandosi. una ,semente 





0a seme, sana. medita, los 
! servazione ‘al microscopio;: ripurgando-ogui anno lo. 
<| ‘cali’: ed ‘attrezzi, or. scollo © silccofi» 
achi:i. di: prie' 
q di‘. 










































‘ avendo. cura sempre di‘. 
far-esaminarà è! ‘microscopio! lé:: farfalle ‘conservate 
© fatte' gettare lo ‘uova‘a parte,la sementé e non te= 
mebdo'che ‘la pit perfeli n 1 
da’ otteriere quei bu 
tengono? E procedendo, 
cendo così sempre :la grati 
vatori di‘bachi, ‘voni 
| serazione' del' Baci 
per il miglioramento della ra 
sto- risultarne di. certo? -. © i 
Un’ altra: cosa noi vorremino dai sin 
civè che si’ facessero uni ‘libro de 
che ogni sera, primià di andare ' a 16 







































gli esperimenti degli ‘agronomi ‘ci pot 
| a codesto; ma niente. gioverebbe di più ché 
prendere colla osservazione ‘è fatti’ che ‘ 
da sì. . das or 
Ognuno di ; questi, ha ‘,poco,; 
fino ‘a tanto. che' rimane, ‘isolato; 
i molti fatti raccolti, sommati 
tra loro, riprodotti ad arie;-!! 
ottenére' tutto questo, s6', 
tenere nota di questi fatti, 6. post 
me nelle riunioni dei Comizii, del 
agrarie? i 
Abbiamo sentito da persono ad ogni 
inette, mettere in dubbio l'utilità di tali i 
ma si deve dire, che queste come .ogui. alti 
zione valgono quel tanto che gli uomini clie'le éom:. 
pongono, e perquel tanto di studio, di lavoro; di' buo: 
na volontà, di perseveranza, di accordo e di mezzi 
che essi ci mettono. I ATI 
Nessuno poi ha diritto di lagnarsi di quillo‘che 
che altri o non fa, o fa non bene ando ‘ egl 
stesso ‘nè fa bem, nd fa. ‘ 
Le associazioni economiche 
riscono, se 
sono pochi, dove molti invece ‘contribuisconi 
esse @ per îl comune vantaggio 0 danaro ‘‘ 
o lavoro, o tutto questo ‘ad un ‘tempo. 
moci tutti come parte attiva ' di. queste: patri est 
tazioni; ed esse ficriranno. Se non vogliamo ‘farlo, 4 
lagniamoci, prima che degli altri, di noî' medesimi. 
‘ PAcIeICO' VALussi.. 


ITALIA — 


Firenze. La Nazione reca le seguanti notizie: 
La Commissione per î provredimenti' fiaanziari 
fra le varie proposte da essa deliberate’ sottopone 
all’ approvazione della Camera le segrienti: |. . ; 
1. l'aliquota della tassa” pella ricshezza ‘mobile. 
sarebbe portata al £2 per 0;g coni’ aumento di un 
decimo straordinario, per il'1874, ‘e così,' per' il 
detto anno .l’ aliquota stessa salirebba ‘al 49,20 por 
cento. Verrebbe però tolto alle Provincie. e ai Ca. - 
‘ muni il diritto di sovrimporre su codesto’ tributo: .: : 
2. non si farebbero innorazioni sulla’ tassa ‘fi 
diaria, la quale sarebbe esalta secondo i contiogeniti 
attualmente in vigore. Paga et e 
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8. Per la tassa dei fabbricati andorebboro in vi- 
goro i provvedimenti proposti dal Ministro, salvo 
1’ aumento di un decimo per } anno 1871. 

4. la tassa sul dazio consumo non subirebbe per 
conto dell’ Erario nazionale cambiamento. Solo si 
autorizzerebbero i Comuni e le Provincie a sovrim- 
porre fino al 20 per cento del tributo principalo 
sui cespiti gravati dal dazio governativo; 6 sì da- 
rebbe la facoltà di imporre fino alla quinta parte 
del loro valore sugli altrì oggetti esenti da tassa 
governativa. ; 


5. la tassa delle vetture e dei domestici passe». 


rebbe a vantaggio dei Comuni. x E 
Fra i servizi che si passano a carico dei Comu- 
ni vi è quello della vaccinazione e dei sifilicomii. - 
Le economie: già consentita dalla ‘Commissione 


*’ speciale per l’esercito ascondono a 44 milioni. 


La Giunta dei provvedimenti finanziari ritiene che 
colle proposte da lei presentate, coll’aumento di 
un nuovo decimo sul registro e bollo (esclusi però 
da talè aumento certi atti giudiziari è lo tasse in- 
feriori a dieci centesimi) si raggiunga il pareggio 
del bilancio, . : 


I 


Infatti.chbero luogo nii.orosi arresti, L'istruziono 
giudiziaria d incomin....a. 





CRONACA URBANA E (PROVINCIALE 
FATTI VARII 


ATTI 
della Deputazione Provinelale 
del Friuli 
Seduta del giorno 2 maggio 1870, 

N. 1148, La Deputazione Provinciale delibarò di 
pregare il R. Prefetto a convocare in via. straordi» 
naria il Consiglio Provinciale pel giorno di Martedì 
47 corrente per discutere e deliberare sopra alcuni 


urgenti affari, È . 
Quanto prima verrà pubblicato il decreto di con- 


' vocazione coll’ indicazione degli oggetti. 


— Ecco, per quanto’ sappiamo, quali sarebbero . 
«lo principali re della Comreiasione eletta dalla 


Camera per le riforme ed economie sulla,istruzione 
pubblica. 3 È 

La Commissione ha posto per fondamento del suo 
assunto la massima di risparziar migliorando. 

+ Essa ‘ha respinto la. famosa regola dell’ otto in- 


* ventata dal Correnti: ha respinto il passaggio di : 


‘molte spese 
' Provincie. È 


per la istruzione pubblica e carico delle 


Ha conservato tutte le Università esistenti attual- 


» mente, modificando peraltro 1’ ordinamento delle fa- 


coltà nelle medesime. 
Ha consentito la soppressione della facoltà e scuo- 


* le teologiche, istituendo < peraltro nelle principali 


Università cattedre di studi biblici jo di lingue se- 
mitiche, . 
Per le facoltà di lettere la Commissione ha cre- 


‘duto mantenerle complete soltanto in alcune fra le 


+ principali Università, istituendo in tutte cattedre di 
, lettura italiana, latina 6 greca, di filosofia, di storia, 


e rendendo obbligatori taluni di codesti corsi per 


* gli studenti medicina e' legge. 


Rispetto alle facoltà di matematiche ha determi- 
nato che solo nelle, principali. Università. dovessero 
rimanere complete; ma ha trasformato |’ insegna 
mento che si dà ‘nelle altre ove sarebbero soppres- 


‘. 30 in modo da ‘ridurlo a scuole preparatorio alla 


scuole di applicazione e af politecnici. _ 3 
Fu esteso a tutto il. Regno il sistema vigente in 


* Toscana rispetto all’insegnamento medico chirurgico, 
pi ig; 


distinguendo noi la parte teorica dalla pratice.. La 
prima appartiene alla Università: la seconda si farà 


‘nelle cliniche esistenti nelle principali ciuà del Re- 
i go. che continueranno ad essere a. carico dell» 
It 


ato. Le provincie però avtanno facoltà di conser- 


“ vare e istituire cliniche ‘quando ciò loro sia possibile 
e a loro spese nelle città capituoghi della medesime, 


Le Pinacoteche, le Accad:mie di Belle Arti ri. 
matrigono a carico dello Stato: sarà stabilita per cer- 


« ti*giorni una tassa d’ingresso ai Musei e alle Galle- 


‘epiche. 


delle 


ie, il profitto della quale sarà applicato a vantaggio 
| Belle-Arti,  — ” . 
‘° ‘Quanto alle Bilioteche. nulla è innuovato allo sta- 


‘totatfiile. 


- Rispetto all’insegnamento secondario si è respinto 
il progetto del Ministero e si sarebbe ‘stabilito di 
diminuire il numero dei Licei e Ginnasi attualmente 
a carico dello Stato, facendo ‘contribuire le provincie 
a metà delle spese dei medesimi. . , È 

Quanto alle tasse universitarie si dimiauirebbero 
quelle per la facoltà di lettere: e ‘s’ indurebbe una 
«perfetta uguaglianza fra quelle per le facoltà di me- 
dicina, ‘di giurispradenza ‘6 «di matematiche. E quan. 
to alle tasse per l'insegnamento ‘secondario si pro- 
porrebbe di diminuir quelle dei Ginnasi uguaglian- 
dole nei primi tre anni alle tasse delle scuole te- 


La Commissione elasse a suo relatore l'onorevole 
Bonghi. —. ; ° 


ESTERO 





‘ Austria. Si ha da Vienna: Ieri. si chiusero 
le conferenze tra il ministro Potocki ed i capi. del. 
lopposizione ‘czeka, 6 si trovò di rendere possibile 
un accordo sulla base dell’esistente costituzione, Così 
fu vinta una delle principali ‘difficoltà. Le confe. 
renze circa i dettagli. saranno tenute a Praga tra i 
fiduciarii del governo e l'opposizione” dei czeki. Il 
conte Potocki si recherà: a Praga al 42 maggio per 


“condurre a termine le discussioni. Frattanto egli 


tratterà a Vienna coi notabili tedeschi e polacchi 


sulla base dei risultati ottenuti coi ezecki. Finite Je” 


conferenze .a Praga saranno stiolte tosto tutte le 
Diete. 


IFrancia. Il corrispondente . parigino dell’0- 
pinione parlando del complotto contro Napoleone 
dice: ; È . 
L’esaltazione degli animi è tale, che un attentato 
contro l’imperatore ha nulla d’inverosimile. Tuttavia 
‘questo muovo complotto giunze a proposito . per. far 
diversione agl’imbarazzi del governo, che riceve 
cattive notizie dalle provincie, anzi, qualcuno crede 
che l’attentato non sia che uno spauracchio inven- 
tato per convertire i conservatori. La qual cosa non 
è vera, L'assassino ha confessato tuito. 

Il signor Oiliviers la cui mente è anch'essa molto 
esaltata nella lotta ib cui s°è-posto, si trova in uno 
stato d’irritazione incredibilé e dichiara che. sarà 
inesorabile contro tutte le persone compromesse. 


N. 14144. La Commissione nominata colls delibe- 
razione 4 aprile p. p. N. 700 partecipò l’arrivo 
in Udine di n. 47 Tori acquistati per migliorare la 
razza bovina, in esecuzione! alla deliberazione 13 
marzo p. p. del Consiglio. Provinciale. — La Com- 
missione incaricata dell’ acquisto non potè per anco 
indicare il preciso importo della spesa, ma assicurò 
‘superare di poco la L. 5000. — Si stanno dispo» 
nendo le pratiche d’asta per la vendita dei Torì, 
‘asta che sì terrà in occasione della fiera che avrà 
luogo in questa città nei giorni 30 e 31 corrente. 

N. 1050. Giusta decisione di massima emessa da 
Corisiglio di Stato in data 29 gennaio 1866, ia rela» 
zione all’ interpretazione data all'articolo 174 n. #4 
della Legge Comunale e Provinciale, el in relazione 
all'articolo 4 della tabolla annessa al Regolamento 


(8 giugno 1865, la spesa pei locali e mobili ad uso 


dell Ufficio Telegrafico deve stara a carico dello 
Stato, — Perciò la Deputazione Provinciale, fatia 
rilevare la stima della pigione di cui sono meritevoli 
i locali che il detto Ufficio Telegrafico occupa. nel 
fabbricato ex Delegatizio, acquistato dalla Provincia 
con contratto 48 ottobre 1868, la trasmise alla R. 
Prefettura con preghiera di provocare dal corpe- 
tente Ministero le necessarie disposizioni pel piga- 
mento di L. 361,67 dovute alla Provincia per ipo. 
ca da 17 ottobre 1868 a tutto decembre 1869 (ncila 
ragione d’annue L. 300),-e per la inclusione nel 
Bilancio dello Stato delle annue L. 300, fino a che i 
detti locali continueranno a servire all’ uso cui 3900 
attualmente destinati. 

N. 1424. Si tenne a notizia il dispaccio 23 apri. 
le p. p. N. 44328 col quale il R. Ministero delle 
finanze autorizzò a stipolare il contraito di proroga 
dell'appalto della Ricevitoria Provinciale assonta dal 
Cov. Tresza Luigi, in conformità alla precedenta 
deputatizia deliberazione 4L aprile p. p. N. 892, 
salvo riconoscimento dell’ attendibilità della nrestata 
cauzione. : 

N. 10841. Vennero approvati i convegai stipulati 
dai Municipi del distretto di. Codroipo col Sig. Bal. 
lico Domenico per la. proroga del contratto d’appal- 
to di quelle esattotie comunali ai patti e condizioni 


. del contratto in corso, ritenuto obbligo nell'esatta- 


re di estendere il ‘viocolo dell’ ipoteca sui fondi in- 
scritti, e di provare che nessuna :inscrizione, oltre 
a quella per l’ appalto attuale, sussiste a carico dei 
fondi sottoposti «a cauzione, e fermo inoltra il patto 
a favore della pubblica ammioistrazione, di rescia- 
dere'il contratto in qualunque momento dopa l’an- 
no 1871. — 

N. 1102. Venne disposta l'emissione di un man- 
dato a favore dell’amministrazione degli Istituti pii 
di Venezia di L. 4098,66 a pagamento delle spese 
di cura e mantenimeato di maniache povera della 
provincia durante il primo trimestre anno corr. 
«N. 1058. Venno disposto il pigsmonto a favore 
del Comune di Udine di L. 93,72 a titolo di rifu- 
sione di equivalente di imposta riferibile ail’ epoca 
da I, rata 1867 a tutta IV. rata 1969, gravitante 
il fabbricato che serve ad uso del collegio Ussetliz. 

Vennero inoltre, nellà stessa seduta discussi e 
deliberati altri o. 34 affari, dei quali n. £6 in affari 
di ordinaria amministrazione della Provincia; n 14 
in affari di tutela dei Comuni; n. 3 in oggetti in- 
teressanti le opero pie; e n. £. in oggetti di coa- 


- tenzioso amministrativo. 


- Hl Deputato Provinciale 
.. MILANESE 
Il Segretario Capo 
Merlo. 


‘’Biechiarazione seconda ed ulti 


ma. fosieme a quella quisquigla che si chiama 
Il Martello, veniva, sabato scorso, portato in volta 
‘per la ‘città un ‘altro stampato, autore Zod. Gius. 
Manîn; il'quale, in uno stile che rasenta fa scuola 
del primo, apostrofa me, e mi sfida a far pub- 
blica una lettera, della quale l’autore medesimo a- 
veva già chiesto l’inserzione nel Bullettino dell’As- 
sociazione agraria friulana, 

Tathatò, poichè il mentovato sigaore assolutamente 
lo vuole, ecco. quà la lettera: 


«All onorevole Presidenza 
dell’'Associazione agraria, in Udine. 
Non intendo di ‘calcolarmi più «d’ un esser: 20° 
mune affatto; lo dichiaro francameute e schieuam-ite. 
A- questa benefica prov:nciale istituzione delli As- 


è 


| sociazione agraria io appartengo sino dalla sua foa- 


dazione ; cioè, se non errò li" data, fino dall’ anno 
4846. Quale socio contribuente amai sino al giorno 
d’ oggi d'essere ascritto; quale socio poi docente 
di questa in ora mia patria elettiva non vi aspirai 


i giammai, perchè sempre mi ritenni ultimo nelle co- 


noscenze utili agricole; e non alla portata di poter 





dara istruzioni, precetti agli agricoltori di quosta 
vastissima zona detla Provincia del Friuli, 

Visto però il Bollettino puliblicato al 20 Novsm- 
bre p, p. nel quale viene dalla Presidenza reso conto 
della operazioni seguito nella seconda alunimza della 
Esposiziono di Palmanuova, non posso a ineno, nella 
mia qualità di socio, avvisire la Presidenza d'un 
succosso errore nella votazione della cariche sociali: 
orrore che se puro sarà giustificato persino nella 
sua semplice idea dalle disposizioni dello statuto, 
pure, ripeto, questo errore pò venira ammesso od 
almeno supposto dal così iletto buon senso comune, 
Gli nomini disinvolti e franchi io sempre li ho sin- 
ceramonto ammirati. Per questo mio indeclinabile 
principio lodo il sig. Giovanni conte Grapplero che 
trovò di dover declinare alla nomina fattagli dal 
Consesso in Palmanuova di membro della Direzione. 
Ciò ammesso: se la Presidenza non potea sicura» 
mente. rifiutarsi alla dichiarazione del conte cav. 
Gropplero, a riv matto modo di volere irovo che 
non doveasi dalla Presidenza accettare la proposta 
(desiderio) dell’ onorevote deputato cavaliere Pecile, 
che si effettuasse cioè il ballottaggio fra Pecile e Grop. 
piero. El in fatto osservi fa Presidenza, che se i 
signori votauti a favore Gropplero avessero mabte- 
nuto (come dovevano) fermo il loro voto, il ballot- 
taggio sarebbe stato ripetuto sino alle milla @ tanta 
votazioni sempre inutilmente per la antecizasa sziiet- 
ta, semplice dichiarazione del conte Gropplero; o ciò 
doveva seguire se tutti i votanti conoscevano e la 
libertà di votazione e la sua importanza. fo poi an- 


che osservo che essendo 1’ onorsvole cav. deputato |, 


Pecile già membro nel Comitato, non era utile alla 
Presidenza il privarsi dei lumi scientifici agricoli 
dell’ onorevole cav. deputato Pecile, almeno sino a 
tanto che la sorte-cieca non lo avesse fatto sortire 
dal Comitato; essendo ben diflicile il rimpiazzo di 
persona che fece tanto bens alla Provincia coi suoi 
profondi studj, p. e. col suo lavoro sulla utilità dei 
Vigactti (come risulta dai Bullettini sociali dei pas 
sati anni); e pei vistosi redditi da Lui procurati a 

« tutti coloro che seppero approfittare delle saggie 
sue istruzioni, sia sul modo di esecuzione dei vi- 
gnetti, sia colla introduzione delle viti francesi scien- 
lificamente sopra luogo stu «iate dal sullodato ono- 
revolissimo nostro cunvittadino. 

Quindi la nomina dell’ onorevole cavaliere dottore 
G. L. Pecilo a membro della Presidenza, e la sua 
sortita dal corpo del Comitato dichiaro illegale. 

Sarò riconoscente alla Presidenza se vorrà in uno 
‘dei prossimi Bullettini dare pubblicazione e confu- 
tazione alla presente mia rimostranza. 


Lop. Gius. MaxiN 
Socio di 1.% Classe a fundatione Socielatis» 


Deila mia renitenza a pubblicare codesta lettera 
nel suddetto Ballettino, del quale sono redattore 
responsabile, ho nei namero 99 di questo Gio:nalo 
dichiarato ì motivi; ed ormai il }ettore, né sono si- 
curo, trova inutile che qui li ripsia. La mia dichia- 
razione pertanto fu dal signor Manin tacciata di 
mendatio in quanto asserivo di uffici diretugli col 
mezzo di persona amica per indurlo a rinunciare a 
quella pubblicazione, Potevo invocare, ed ho difatti 
iovacato la testumonianza della persona medesima. 
Questa difesa, cui a tutela di me stesso fu: costretto 
di- ricorrere, 1’ onorevole conte Carlo di Maniago, da 
‘quel leale gentiluomo ch’egii è, non avrebba potuto 
in coscienza negarmela. Egli mi scrive: 


« Amico pregialissimo 
Maniago, 2 maggio 4870. 


È verissimo che negli ultimi mesi deli’ anno pas- 
sato Ella m° interessò perchè parlassi al co. Mania 
allo scopo d’udurlo a ritirare 1 articolo che voleva 
pubblicare nel Bollettino delia Società Agraria 
Friulana 6 relativo alla votazione «di aluune cariche 
sociali avvenuta nella riunione autunnale di Palma- 
nuova. 

To voleva assecondare questo suo desiderio e tro- 
vava molto giusti i motivi ch' Ella m’atdusse, Ma, 
avendo visto qualche giorno dopo il co. Mania, ed 
accorlomi da qualche parola dettagli, che difficit- 
mente cgli avrebbe accolti i miei detti con la ne- 
cessaria e desiderabile calma, m’astenni di en- 
irare in argomento, 

Di ciò credo d’avere parlato con Lei qualche 
tempo dopo. Benchè 10 nutra da molti anni vera 
amucizia pel co. Manin è lo stimi altamente per lo 
tante qualità che iv distinguono, mon posso tacere 
che Eiia, desideraado che l'articolo non venisse 
pubblicato, era animato dai più benevoli sentimenti 
pel co. Manin, sentimenti che avrebbe desiderato 
potessero essergii esposti da persuna che avesse se- 
colui rapporti di vecchia conoscenza ed amicizia. 
Jo ebbi certamente torto, e ne sono dolente, di non 
avere eseguito il «atomi incarico; ma, le confesso 
candidamente, non avrei mai credutu che dal non pub» 
Dlicare lo scritto del conte Manin, polesse scatenar- 
si una così grossa tempesta, 

.Ciò in doverosa risposta al pregiato di Lei foglio 
del giorno 30 aprile passato. 

Voglia credermi sempre 

Di Lei aff. 
€. pi Maniago » 


Con .ciò rispondo al sigoor Manin per quanto ha 
tratto alla nostra quistione personale. E quanto al 
resto che riguarda l'istituzione cui ho l'onore di 
obbedire, non mi lagnerò più mai der giudizi per 
Guanto strembi ch’ egli ne fa, avveguachè  pussazio 
essi Lenissimo dipendere da quello ch’ ei dice suo 
matto modo di vedere. 

Udine, 3 meggio 41870. 

Lasenanco Moncante 


Progetto di viaggio a Yokohama 
per jparte della Società Rubat- 
Uno. La Camera di Commercio di Udine ha ri- 
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cevuto oggi dal Ministoro di agrirolinra industria è 
commorcio una circolare cho accompagna un'alira 
della Società Rubattino di Genova, coi patti cui 
casa propono por chi volasse faro un viaggio a Yo. 
hokama 6 irasporiaro da di Id anmente di bachi in 
Europa, Crediamo cho la notizia giovi. farla cono 
scero ai nostii dottori, Totanto ci rallegriamo di 
vedere lo spirito intraprondente dei Genovesi, chio 
sanno apriro in que’ mari lontani una via afla na- 
vigazione italiana. 


* Firenze, 29 aprile 4870. 


La Sociotà Nazionalo Rubattino “e Comp.o di 
navigazione a vapore, ha man festato a questo Mi- 
nistero di essere disposta ad iaviara in quest'anno 
a Yokohama nno de’ nuovi suoi piroserfi nello 
8 opa di importare sotto bandiera italiana 6 coi 
positiva diminuzione di spesa di nolo, quella consi. 
derovole quantità di seme da bachi da seta cha 
WItalia estrae dall'Imporo del Giappons. Ul viaggio 
però non sarebbo fissato definitivamente se non dop? 
di avere ottenuto par antecipato impagao ua linite 
di carico da coprire approssitaztivamonte le 8” 

Oade ha pregato questo Ministero di infirinarne 
le Camera dì Cominercio ed i Cosizi Agrari, af 
finchè tutti concorrano ad appoggiara il progetto, 

It soltoseritto ban volentieri seconda Ja dimanda 
fittagli, credendo essere neli'-bblizo del Mmistera 
che ha Ponore di dirigere, di secondare tutti quegli 
sforzi che si fanno pur to sviluppo della nostra na- 
‘vigazione a vapore; tanto più che nel caso attuale 
le condizioni sampre più gravi fatte ai semai ita. 
liani dalla concorrenza e da altro cause ormai note, 
debbono fare accogliore con piacere tutti quei pro- 
getti che tendona a migliorarie. 

In questo intendimento si invia copia di una 
circolare della suddetta Sociotà con annessovi pro. 
gramma di contratto. 

N Ministro 
CASTAGNOLA. 


* Genova, 23 aprile 41870, 
Circorane 


Ci facciamo un pregio di signifcarvi che la nostra 
Società di navigazione si proporrebbo di spedire nel 
prossimo autunno uno dei soi migliori piroscafi 
ad Yokohama, specialmente destinato - al trasporto 
dei cartoni di seme bachi che per conto degli im- 
portatori Ilaliani fossero destinati in quest'anno per 
PIalia, 

La Società sarebbn mossa non tanto dal desiderio 
don probabile luero quanto, è più ancora, da quello 
di avere un’ occasione di far sventolare in quer mari 
lontani il Vessillo Nazionale; ma Ja possibilità ‘di 
soddisfare questo desiderio diponde intiaramento 
doll’accoglienza che i semai @ importatori Italiani 
faranno all'invito della Società. 

Trattasi d'un viaggio lungo ed estremamente co» 
stoss, solo compenso sperabile sta nei noli di 
ritorno. Bisogna adunque che la Società possa ‘non. 
tare sull’esclusiva preferenza dei caricatori italiani 
non solo, ma sopra una quantità determinata che la 
metta al coperto almeno della speso. Ciò ottenendosi, 
la Società acconsentirà ad impegoarsi sin d’ora, . 

Quattro nuovi piroscafi di d.a classe della portata 
di oitra 4600 tonnellate ciascuno, stanno per la- 
sciare i Cantieri Faglesi per conto «ella Sucietà. 
Essi furono espressamente costruiti per conto della 
Società e pel traffico colle Indie, coi più recenti 
perfezionamenti dell’arte navale e meccanica, Forniti 
dei migliori comodi per passeggieri, sale, camerini, 
bagni, essi riuniscono tutte le qualità di comoda 
e sicura navigazione con una celerità di 40 podi 
per ora. 

Un completo sistema di ventilazione, espressa- 
mente adottato e perfezionato, fa circolar l’aria 
nelle camere non solo, ma ancora nelle stive de- 
stinate sl trasporto di merce fina e così preziosa 
come sono i bachi da seta, per cui possiamo ac- 
certara che questi piroscafi, non saranno per tale 
riguardo, inferiori ai migliori inglesi e francasi. 

La Compagnia destinerebbe a detto viaggio uao 
fra i detti quattro piroscafi. 

Quanto al trasporto dei viaggiatori non accorre 
nemmeno accennare quanto più piacevole abbia ad 
essere all’importatore Italiano, trovarsi sopra un 
bastimento italiano, ove ritrova accoglienza dei 
nazionali, gli usi italiani, e in un viaggio tanto ji 
lungo il vivere e la cucina espressamonte adottata 
ai suoi gusti, l’assistenza amichevole, uve inrcomma, 
lasciano le sponde della China e del Giappone, 
ritrova il terreao d'Italia. 

La Società confidando che gli importatori Italiani 
Parteciperanno nei suni stes: sentimenti e che co- 
glicranno l'occasione voleatieri per associare allo 
scopo commerciale, l’altro nazionale e patriottico, fa 
appello a tutti coloro che iatendono aderire al suo 
invito a voler premiere in considerazione le sue 
proposte, contenute nell’annesso programma o a 
volere eniro il termine ivi accennato onoraria di un 
cortese riscontro. 

Essa conlida sopratutto nella S. V. ume voglia 
aderire non solo, ma farsi altresi presso i suoi amici 
e colleghi, fautore di numerose adesioni. 

Gradisca i sensi della nostra distinta considerazione 

IR RupattIzo è C.° 


PROGIRADSIMA. 
per un viaggio diretto nell’ ottobre del 1870 
da YOKOHAMA a GENOVA 

4. vapore paruta da Goauva ia snodo da cs- 
sare a Y.kuboras nella prusa metà dei nese di ot- 
tobre prossuno e riparurà di là nella seconda metà 
di detto mese pel Med.ierranco. 

2. H ritorno da Yokohama si effettuerà diretta- 
meate per Geuova, via del Canale di Suez, con fa 
coltà di fare scalo 0 Mungken:, Singapore, Ueylan, 
@ Aden per le provvigioni occorrenti. 




















«in d.a classe, fr 1500 cadauno in 2a cl 


2, Il vapore dovrà essero nno fea i nnovi quattro 
della Società India, Asia, Banwala, Pessia, 

4, It nolo per il seme di bachi è fissato in ra: 
"gione di franchi 3 (oro) par ogni Chitogramma dti 
peso lordo. ] 

8, La società assumerà per conto dello Compa» 
gnio di Assicurazioni di Parigi, colle quali ha già 
stipulato apposita polizza flettanto, la Sicurtà Marit- 
timo, sopra lo quantità di sementi bachi allo stesso 
premio e condizioni delle imperiali Messaggerio di 
Francia. ‘ : 

6. La società si obbliga a collocare in apposite 
stive ben ventilato le casso di some, di usare ogni 
diliganza alla Joro conservazione, ‘ pormettondo al 
rispettivi propristari cho fossero a bordo Ja loro 
personale sorveglianza, 

7. Ul nolo per i passeggieri dn Yokohama por 
P Italia, vitto compreso, sarà di fr. 2000 cadauno 

















8. L'obbligo della Compagnia è subordinato alla 
condizione cho entro il giorno 10 maggio prossimo 
siano pervenute alla Direzione in Genova tante ade- 
sioni che assicuriuo in Yokohama  imbareo di al- 
weno Chil. di semo, a 

9. Ciò avvencnito, la Società si ritiene sin d’ ora 
obbligata. ° 

10, Non attenendosi le adesioni di cui all’ arl. 
precedente la Snucietà farà porvenira a coloro che 
avessero inviata la loro adesione, un avviso per svio- 
colarli dalla Jero accettazione. 

Genova li 23 Aprile 1870. 

Fra la Società di Novigazione ILiliana  R. Rubat- 
tino e Co da una pre e P importatore di seme 
bachi sotteseritto rali altea parto resta convenuto e 
stabilito quanto appresso, 

4. La Società R, Rubatano è Cio inorendo at 
progrotama in data del 23 Aprile di qui a tergo è 
umta copia, si obbliga a far partire uno dei suoì 
piroscafi in modo che si trovi 1 ohama in tempo 
effettuare it ritorno in Mediterraneo nella 2a 
dicina di ottobre prossimo, 













vapore tutta la quantità dis bachi da lui ac- 
quistata, la quale non sarà inferiore a K.mi . 
(K.mi ) ed a pagarne if nolo a Y kohama in 
ragione di franchi tre (oru) per agni CA lug. di.peso 
lordo, 

3. Oltro alla suddetta quantità impegnata il sot- 
toscritto si riserva facoltà di caricare un quantitativo 
maggiore, è la società Rubattino si obbliga ad ac- 
cettare in tal caso | occedenza allo stesso prezzo di 
f. 3 al chilog. 

4.11 sottoserito si obbliga a prendere passaggio con 
detto vapcre in classe per il suv ritorno dal Giap- 
pone, pugandone il prezzo all’ atto dell’ imbarco, a 
tenore del jrogramma. 

5. Entrambe le parti si obbligano alla osservanza 
e adempimento di quanto precede tanto con lealtà 
e buona fede che a tertmni di legge. 

Fatto in doppio origiualo da resiarne uno presso 
ognuna delle parti. 


BANCA DEL POPOLO 
Prestito della Città di Barletta. 


Presso questa Sede della Banca del Popolo si 
ricevono le sottoscrizioni al Prestito della Città di 
Barletta, 

Udine, 3 maggio 1870. 

Il Direttore 
L. Rameri, 








REF irritati 


Li Gazzetta Ufficiale del 26 aprile contiene: 

4, Un R. decreto in data del 17 marzo, che 
modifica il ruolo del personale del ministero degli 
esteri. 

2. Un R. decreto in data del 17 marzo, che mo- 
difica ii ruolo del personale diplomatico, 

3, Un R. decreto del 6 aprile, che approva il 
regolamente per gli esami di licenza liceale. 

4. Il testo del regolamento medesimo. 

5. Disposizioni nel personale dell’ amministrazione 
provinciale e di pubblica sicurezza, ed in quello 
della sanità marittima, nonchè nel personale giudi- 
ziario. 

©. Un avviso di concorso pi 
grado di deleguio di pubblica sic 


cla promozione al 
re7za, 








La Gazzetta Ufficiale del 27 aprile contiene. 


4. R. dcereto, 7 inarzo, in forza del qualo sono | 


soppressi gli uftici dei commissari tecnici aUualmente 
esistenti por la vinilanza der lavori di costruzione 
delie ferrovie concesse all industria privata, e le 
attribuzioni dai medesimi finora disimpegnate, a ter- 
mni dei vigenti regolumenti, restano + or innanzi 
aflidete ni sottocommissarri locali, i quali si porran- 
ne all'uope in relazione diretta col winistero dei 
Javeri pubblici e colla sucietà concessionerie. 

d. R. decreto, 28 gennaio, che modifica il ruolo 
del jersonale di 4° categoria. È 

3. Disposizioni nel personale giudiziario. 

La Gazzetta Ufficiale del 28 aprile contiene: 

1, Un R, deereto del 24 aprite, cal quale il cav. 
Maresca Goetino è nominato commissario della 











Disposizioni nel personale del ministero d’a- 
gricoltoia, industria e commercio. . 

3. Una disposizioni nel persunale dell’ ordine giu- 
diziario. 


2, I sottoscritto si obbliga a caricaro con detto . 











Un Gazzetta Ufficiale dl 29 aprile contione: 

. {+ La legga 28 agosto 1870 che autorizza l'esore 
cizio provvisaria del bilancia a tutto maggio, 

2, R, derito, 23 marzo, in forza del quale, a 
partico dal 1 taglio 1870, Ja borzata* Champlis So 
guin è staccata d:l comune di Rottigres 03 unita a 
qUlle di Cosana Torinese, ed il rimancato del co- 
Wuno di Rollidres è riunito a quello di Bousson, 

3. R, decreto, 27 marzo, che estende a benofizio 
di studenti liceali la fondazione di uu posto di stu- 
dio fatta dal canonico G. B. Rosini a favore di un 
giovane di Cetona. 

4, R. decreto, 3 aprilo, che assegna sussidi a 
a vari comuni per la costruziono di strade comumali 
e consortili obbligatorie, pel complessivo importo di - 
lire trecentomila, . 

5. Disposizioni nel personale giudiziario. 


Îl progito per) estensione: alle provincie. veuvte 
della l:gge sulla alienazione dei beni «demaniali. 


getti di legge votati per articoli, , 

Negrotto firesenta Ja relazione sopra 1 accorta» 
mento della condizione dei deputati professori Conti, 
Pessina, Spaventa, Bertrando e Villari. 


ufficiali dell’ ex ministero dei Lavori Pubblici în 
Nepoli il diritto di computara gli anni di servizio 
dal giorno della nomina. 
È preso in considerazione. 
Sella presenta un progetto pel compimento delle 
linee ferroviarie calabro-sicule. ; 
Visconti Venosta presenta i documenti diplomatici 
che ha promesso sui fatti 
: Ayres, 
!° Sotmanni-Moretti fa osservazioni e riser 
Le quattro leggi sono approvate a squiltir 
‘greto, i ° 


“ Parigi, 3, Un opuscolo di Laguerroniere în- 


La Gazzetta Ufficiale del 30 aprile contiene: 

4. R. decreto, 27 marzo, che madilica il decreto 
7 febbraio 4869 sul personalo della Direzione stra» 
ordinaria del genio militare di Spezia, nel senso 
cha il direttore abbia ad essera ad nn nffizialo ge-" 
nerale: od un uffizisie superiore dell’arma del genio. 

2. R. decreto, 4 marzo, il quale dispone che la 
Spesa per l’ ufficio di sorvegiisnza straordinaria del. 
la Società delle ferrovie romano sia pagata sul 
fondo stanziato vel bilancio dei lavori pubblici (par 
te ordinaria) per la sorveglianza dell’ esercizio delle 
strade ferrate, ” 

3. R. decreto, 81 marzo, che stabilisce il ruolo 
del personale dello ragioneria generale. 

4, I regolamento per co-:ferire i diplomi di abi- 
litazione all’ insegnemento delle lingue straoiere. 

5. Le seguenti disposizioni: . 

Vecchi (de’) nebile Ezio colonnello comandante 
di brigata a disposizione del ministero della guerra, 
incaricato delte funzioni di segretario generale presso 
il ministero stesso, esonerato dietro sua domanda 
dalta cerica sovrindicate ; 

Parodi cav. Enrico Alessandro, maggior generale 
membro del Comitato del genio, collocato a dispo- 
sizione del mioistero della guerra ed incaricato 
delle funzioni di segretario generale presso il mini- 
stero stesso; 


UGARIERE GSi MATTIRO 


— Il Cittadino reca questi tulegrammi particolar : | 

Parigi 2 aprile (sera). Furono fatti altri arresti. 

Il movimento antiplebiscitario è vivissimo, Il di- 
partimento della Scine-et-Oise, voterà pel no. 

Nubar pascià partirà per Vienna giovedì. Egli è: 
pienamente d’accordo col governo riguardo alla ri-'|- 
forma giudiziaria. i 

Si conferma che sabbato, da parte governrtiva,. 
verranno pubblicati i brani più esaltati dei discorsi. 
repubblicani, i 

Madrid 2 Aprile. Malgrado le smentite dei -gior- 
nali, assicurano che .a reggere lo stato verrà costi. 
tuito un triumvirato, del quale farebbero parte Ser- 
rano e Prim. 


— Ci s’informa da Firenze, dice la Gazzetta di 
Torino, che al ministero degli esteri si è in gran 
movimento per procedere ad un passo segnalato 
verso il governo greco cade lirarne una qualche 
surdisfazione per l'assassinio del compianto nostro 
segretario d’ambasciata. 

A questi intendmenti — aggiunge ìl corrispondente 
— sembra si riferiscano gli armamenti di alcune 
nostre navi corazzate nel porto di Napoli. 


DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 4 maggio 
CAWMICRA DEI DEPUTATI 
Seduta del 3 maggio 
Il Gomitato seguita la discussione del progetto di 
legge comunale provinciale e circa la nomina dei 





tuzione del 4870 associando il principio del plebi- 
scito alla libertà, non altera ma completa la libertà, 


Diere dice che ° applicazione del plebiscito avrebbe 
prevenuta la catastrefe della grande rivoluzione fran- 
cese. : 


the gli irreconciliabili abbiano intenzione di com- 
mettervi disordini. ; 

Salint.Quintin, 2. Jersera avvennero disor- 
dini in seguito ‘all’ arresto del presidente locale della 


tarono di rompere le porte delle prigioni, e si mi- 
sero a gettate pietre e rompere i vetri delle finestre, 


© la gendarmeria.! L’ ordine fu ristabilito avanti 
l’ arrivo delle truppe. Una decina di guardie ‘nazio- 
nali e di gendarmi furono feriti da colpi di pietra. 
Nessuno dei tumulinanti fu ferito, 

Parigi, 3. Fu pubblicato un indirizzo di Ga 
tibaldi ‘all’armata francese. Egli’ addita ad essa 
? esempio dei ‘soldati della prima repubblica, ‘e sog- 





to a voi il posto che occupavo nel 1859, quando 
. passavate sil corpo della tirannide austriaca insieme 
ai valorosi ella nostra armata! è 

- Firenze, 3. L’ Opinione dice che secondo il 
progetto presentato: oggi da Sella pel compimento 
della reto delle fenfovie Calabro Sicule sì dovrebbe- 
ro stanziare nel bilancio del 4870 milioni dieci e 


sivi, facendo in modo che la rete sia terminata a 
tutto il 41874, Il Tesoro verrebbe autorizzato a pro- 
curarsi i fondi necessari mediante alienazione di 
rendita consolidata,‘ 

. L'Opinione soggiunge : Questo progetto ci sembra 
fatto nella previsione che si possa furmare una so- 


Stato, | 
t6, tranquilla, 5 

“Parigi, ‘3. Grammont eil! Olivier recaropsi 
‘alle' Tuilleries; 
i; i jesteri. 








Notizie seriche 


. . Udine, 3 maggio 4870. 

Siamo all'iniziarsi d’un’ epoca interessantissima 
pel nostro commercio, quella della raccolta. È ie 
poca delle grandi bugie in cui tutti od almeno la. 
gran: parte fanno a gara per far servira le più sva- 
riate ipotesi a vantaggio del particolare interesse. Chi 
ha seta da vendere dice che non c' è semente, che 


Sindaci. siamo troppo innanzi colla stagione. per non. temere 
Panattoni appoggia la proposta della terna pre- | gravi guasti neg'i allevamenti, e sente con interna 
santata da Aforpurgo. i compiacenza ed è pronto a divulgare la voce che al 
tale o tal altro i bachi son morti sul nascere. Al 


Lanza osserva cho la proposta fatta dal ministero 
dell’ elezione del sindaco per parte del consiglio è 
una proposta di decentramento e dice che tale si- 
stema di elezione toglia il governo da grandi incon- 
venienti e imbarazzi. Se- vuolsi dividere la poli- 
tica dall’ avaministrazione bisogna far elegg-re i sin- 
daci delli rappresentanza comusval-, perchè queste 
nomine sonosi falle general: ente a seconda dell’indi- 
rizzo rielia politica ministeriale. Riguardo alle ga- 
ranzie dice che il governo nu ha abbastanza, poten- 
do sospendere e ilestituire; e di più togliendosi la 
nomina governativa, il sindaco diviene non più nua 
persona politico, ma semplicemente amministrativa. 
Dichiara che ritirerebbe la legga quando nos si 
mantenessoro tutio le cautele da cui ha creduto di 
circondare Ja proposta di lasciare al consiglio conu- 
nale la nomina del siudaco. 

È respinto l omend«mento Aforpurgo è last. 98 
della legge approvato a graudissima maggioranza. 

Si intraprende fa discussione del 2° compia 
dell’ art, 98. 

Lazzaro propone che la nomina del sindaco sia 
fatts a maggioranza assoluta. 

Lanza chiede la sospensione delfa vetazione di questo 
articolo, mandando alia commissione di formulario 
nei senso delle diverse opinioni cho wanifestaronsi 
nel Comitato. 


contrario chi-vorrebbe comprare tiene un lioguag- 
gio ottimista più che possibile. Dovendo dunque 
attingere da più lali le informazioni necessarie ci si 
perdonerà se non hanvo sempre tuita |’ esattezza ; 
procureremo però di farci ua giusto criteriodel- 
landamento, desumendolo dal complesso di notizie 
contraildicerti, meglio: che per noi sr possa, 

Totti hanno messe al covo le sementi che in 
buona parie si son schiuse felicemonte, 

Qualche riproduzione fece il bratto scherzo di 
nascere per morir poco dopo, ma finora son’ casi 
piuziali che non danno inquietudine. Un’ abbassa» 
mento fortissimo di temperatura prodotto da venti 
freddi è neve si mont mise una gran paura a4- 
dosso ai nostri bachieultori, ma speriamo | abbiano 
asciugato con quella, sisntechè i tempo sembra ri- 
mettersi 0 piegaro verso il sirocco il che almeno ci 
garantisce dalle brina, 

Egli è un fatto che in caso ii rovesci d’ impore 
tanza ‘non vi ha con che rimpiazzare nella nostra 
provincia, che è provvista appena per ua quarto del 
bisogno di Cartoni originani. Riproduzioni ce ne 
sono a josa, ma l’esperienza ci la dimostrato po- 
tersene fare pochississo calcolo. In migliore condi. 
zione di noi è la Lombardia, ata presso a poro 
ugualmente mal provviste si trovano le altra nostre 
provincie. I paesi selfer: di Francia scarseggiano 
pure di buone semesti. 

In Tspagna gli allevamenti son avvanzati, foccando 
| in qualche Inego da quarta muta con andamento 











favorevolissimo alle giapponesi,originarie, ma infelice 
per le gialle indigene, 


In senta pubblica si approva senza discussione 


Proveilosi allo siuittinio segreto” supra 1A prov” 


Dayala svolge il suo progetto per estendere agli” 


di Grecia, e di Buenos. 


titolato Il vato dell''& maggio dimostra cha fa costi. - 


allarga e fortifica il regine parlamentare. Laguerron-. 


Le autorità di alcune grandi città ricevettero l’or- ‘ 
dine di prendere misure precauzionali temendosi 


associazione internazionale. Circa 2000 operai ten- ‘ 


Furono chiamate sotto le armi Ja guardia nazionale, 


giunge : «Allora io vi dimanderò di riprendere accan-. 


*:20 milioni in ciascuno dei quattro esercizii succes» - 


.lida: Società: concessionaria che si sostituisca allo* 


‘‘;Saliné Quintin, 3. La città è completamen- 


Dicesi che Grammont sarà nominato 





In complasso si dubità da tutti ché la prossima. — 
raccolta debba: riuscire inferiore alla scorsa, e perciò 
si’animarono ‘ultimamente anche i mercati delle 
sote nei quali le roba primarie subirono qual 

+ Iniglioramento di prezzo. a lag 
«Non si fecero grandi operazioni, ma le disposi» 
zioni a spécalare anmentarono: ‘ed avrebbero dato 
luogo a molti affari senza “la resistenza dei posses- 
sori i quali amapo' attendere .lo' spiegarsi del' rac- 





colto per vendere, "*'. .- 


Riserve di 


del moment, 







. 1g ea 
quà, riservo di 1A, ecco ; la situazione 







































































iI] xi >, PARIGI 
' Kendila francese: 3:0jg i... 
»- «italiana 8010... 
VALORI DIVERSI, vi 
Herrovie Lombardo Venete 1. 










Obbligazioni » 
Ferrovie Vittorio ‘Emariuele > 
Obbligazioni Ferrovie. Merid. 
Cambio sull’ Italia: 
, Credito mobiliare fra fi 
Obbi. della Regia déi:tabacchi ‘ 






È 000.0 FIRENZE: 3: inaggio? 
Rend. lett | ‘‘158:35{Prest. osz.: 






(G0|Az. Tab. 696,— 









den. .;- 3. 4—=|Banca Nazionalè del Regno” 
«Lond. lett,.(3 mesi) 25.80] ‘.d’ Italia 2370 sei; 
den. i | 7. sim Azioni : della: Soc. 









Franc. lett.(a vista).40340|...‘vie. merid 
deh. ' cei Obbligazion 













Obblig.: Tabacchi :470,—{Booni ©.‘ ! 5.463, — 
se . «JObbls' ecclesiastiche 78.90 
' i LONDRA (0/28 
Gionsolidati inglesi 15 x, . = 93,780: 
i 0v° | + TRIESTE, ‘3-maggio. RL 





Corso “degli ‘offotti Cambi;' 


"| Val: austriaca. 









































' a “ 
‘3 mesi ‘E ; î 
SiR uni ‘& -Tdafior, [a fior. 
‘Amburgo; 400°B.:M. .18|-9I.—] 91.50 ; 
Atbsterdam 400 £, d’0;-13 112] 103.650403.80, .* 
Anversa 400. franchi [2432] ig 
«Augusta ‘400£,G. 4 412 102.651 102.88 
Berlino . MA ei 
Francof, sjM GALE lp 
Londra, do, 1A23.85] 426, 
Francia. i 
Italia —. 
Pietroburgo 


Un mese data | 
sori - 40080; 
31 giorni vista | _ 
Corfù e Zante ‘. 400 tallei 
Malta © .:A00 sc, mi 
Costantinopoli . 400 p. ture. 
Sconto .di piazza da. 4.314 
» . Vienna _a 5-— 
soy VIENNA : 
Metalliche ‘5 per 0jg fio: 
detto inte di maggio no 
Prestito Nazionale: 
<» 4860:*. à 
Azioni della Banca Naz. 
» ‘deler. a f, 200aristri »' 
Londra per40 lire'sterl. » 
Argento “i. 
Zecchini inp. 


D. 
Da 20 franchi 


Prezzi correnti dello ‘granaglie: 

praticati în questa piassa ‘i 
Frumento... 
Granoinree 
Segala . ui 
Aveva al stajo in Città. 
Spelta pf R 
Orzo pilafo: | 

» da pilare 





Roma 














Lapiai o». DOG ah» 
| Lenti Libbre 400-gr. Ven. a. 
Fagiuoli comuni ; 0.08 
è carnielli.e schiavi + 
Fava. a Ss 
PACIFIVO VALUSSI Direttore e Gerente respolitabila t 
C. GIUSSANI Comproprietario:! RG 
3. Crediamo render servizio aì lettori di chiamare 
la loro attenzione alle' virtù della . deliziosa Reva, 
lenta Arabica di'du Barry.di Londra, 
la quale economizza mille volte il suo prezzo in altri 
umedii, e guarisce radicalmente dalle cattive digestioni 
(dispepsia), gastriche, gastralgie, ‘costipazioni croni- 
che, emorroidi, glandole,: ventosità, diarrea; gonfia» 
mento, giramenti di testa, palpitazioni, tintinnar 
d orecchi, acidità, -pituita; hausee e vomiti;' dolori, 
ardori, granclii © spasì i di stomaco; ogni disordine, 
del fegato, nervi c bile; insunnie, tosse, asma; bron» 
chitide, visi’ (consuazione), malattie «cutanee, eru:' > 
zioni, melanconia; deperimento, ‘reumatismi, gotta» 
febbre, catarro, convalsioni, nevralgia; sangue vizi 
idropisia, mancanza di freschezza ‘e d’energi 
vosa. Anche è la migliore nutrizione per. invigori 
bambini e fanciulli deboli. Li dettagli più general 
si trovano nell’annunzio nella 4.a ‘pagina di‘ questo 
giornale.’ i di Mia a 
Deposito in Udine presso la farmacia Reale di 4. 
Filippuzzi, e presso Gi Commessati farmacia 
a S. Lucia, RA 






















































ATTI GIUDIZIARI 


N, 4560 
via EDITTO 
La R. Pretura in S. Vito rende pub- 
blicamente noto. che dietro requisitoria 
""I'“cotrente n. 1721 del R. Tribunale 
Provinciale in Udino e sopra istanza 24 
luglio. 4869 n.. 6752 del ‘sig: Giacomo 
de Toni paeczianie e possidente di Udine 
oli” ave, Plateo contro li Don Giovanni 
18 Nicolò; Talotti il primo di Arta e il 
“ ‘secondo ‘di Arzene 6 creditori inscritti, 
«Bei giorni 48 e 31 maggio e 8 giugno 
«bevi dalle '6re 40 ant. alle 12 merid. 
.$' più dctortendo si terranno nel locale 
Sdi sua ‘residenza tro esperimenti d’ in- 
fanto 











t 
‘canto per la ‘vendita dei beni sotto de- 
ftritti &lle seguenti 


Condizioni 











sperimentò: non saranno venduti a prez- 
© So minore di stima di fiorini 2530.37 

pari ad it, 1; 6250,04, e nel terzo an- 

<? ‘Che ‘a’ prezzo inferiore purchè sufficiente 
a ‘onoprire ‘i'crediti, è ‘prenotati. 
2. Onì aspirante all'asta dovrà cau- 
tare 1’ offerta col deposito del decimo 
+ «del prézzo, e quello ‘del solo delibera- 
tario Sarà trattenuto. : 

. , Entro diecì giorni da quello d’asta 
‘il deliberatario dovtà depositare presso 
ila R. Tesoreria di Finanza in Udine per 
‘’s.éssere rimesso alla:R, Cassa di depositi 

>è prestiti it prezzo di delibera portando 

*.«a:sconto..il deposito del giorno dell’ asta. 

4. Dal giorno della delibera in poi 

staranno a carico del deliberatario tutte 

le spese’ ed imposte è non potrà otte- 

‘' nére l'aggiudicazione prima d’ aver sod- 
«"disfatto-agti obblighi a lui incombenti. 

“© "3. esecutante non assume nessuna 

SE ;esdonea bilità restando poi Sémpre a ca- 
Pf “del'‘Heliberatario tulti'i’ pesi e ser- 

- Tyyibà reali inerenti agli’ stessi' beni, 

01" 6. ‘Mancando il deliberatario all’ ese- 

cuzione; e/nel ‘tempo stabilito agli ob- 

«blighi a ‘Ini! inedrhbenti, si ‘procederà. al 




















Pezzo di terra arat. vit. detto Bearzo 
‘in ‘map. del cehso 'stabilè ‘del n. 644 
pu la quantità di -cens. pert, 6.20 rend. 
—1 48.41 stimato ‘in’ detta quantità spet- 
« tanta agli: esécutati; “còme nél' protocollo 
di stima fior. 104.04- piri nd it.|. 249.49. 
e Simile detto Bearzo in map. n. 1030 
"9 di p.,, 0.40 r. 1. 0,79, 1044. è di p. 
0.49 r.d; 0.79, 4013 de di p. 1.98 r. 
» 5.44; 4012 6 di p, 0.90 r. 1. 3.33, 
029 b;di p. 0.67: r. i. 0.67 del prezzo 
,.Per dette porzioni come nella suddetta 
«Stima fior, 444,67 pari ad it]. 275.82. 
©“ Simile -detio . Bearzo in map. alli n. 
‘74028 di p.,15.89 r. L 66,69, 1015 di 
“ D. 8. . 26,37, 1034 di p. 4.44 s. 
-A687 di p. 2.47 r. 1, 6.84 
00, pari ad ît. 1. 2470, 
dettò” Dobhia “în” map. al'n. 
4,86. r. 1, 4.26 e 1697 di 
1 24.40 valutato fior. 450 
e 1 '4118,50, 
“Simile alli n, 1698, di p. 5.77 r. |. 
43.24, 1689, di p. 5,78 r. 1, 1342, 
“4036 di p. 1.24 r. 1. 3.59, 1039 p. 
“7.24 r. Ì 22.44 o 4688 è di p. 2.59 
1 7. }, 8.23 pel prezzo come in detta sti- 
‘ma fior. 689.99 pari ad it. 1. 170427. 
"Simile detto Bearzo al n. 1035 è di 
icens. p. 2.59 r. I. 8.23 valutato per 
“questa porzione come in -detta stima 
fior. 177.70 pari ad it,'1. 438.91. 
1% Il presente ‘sarà affisso nei soliti luo- 
“ghi in questo: capo distrelto ed in Ar- 
È ne, ed inserito per tre volte nel Gior= 
‘ale. .di Udine... pi 
‘ Dalla.R. Pretura 
‘8. Vito, 5. marzo 4870, 
i * 1 IR. Pretore 
TepESCAI. 
$ Suazi Cano. 
via 
N. 459% > ; 3 
sE EDITTO 
‘ Si rende ‘ noto ad Osvaldo q.ra Giu- 
seppe Cepparo ‘di Orcetico che da Va- 
’'lentinò Melocco ' coll avv. D.r Petracco 
"San Vito, ‘venne in ‘di lui confronto 
‘prodotta’ petizione , a quesia Pretura in 
«data 46 ottobre 1869" ‘sub. n. 12260 
‘per digamento di it."1. 252 e conferma 
di prenotazione e che essendo ignoto il 
‘1pogo dell attnala'sua' dimora gli venne 
‘deputato. in ‘ciratore Questo avv. Dir 
“Fraticesco- Etro, al quale dovrà quindi 
fornire ogoi creduto mezzo di difesa a 



































‘A. I detti beni nel primo, e secondo. 








ANNU 


menochè non si provveda di un altro 
difensore; con avvertenza che sulla detta 
petizione venno redestinata comparsa a 
quest’ aula vorbale pel giorno 20 maggio 
P. v. ore 9 ant. 

-Locchò si pubblichi con affissione al- 
l'albo pretoreo e con triplico inserzione 
nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Pordenone, 24 aprile 1870. 
Il R. Pretore 
. Canoocini, 
De Santi Cane. 





N. 8254 3 
+ EDITTO 


Si rende noto che nel giorno 41 giu- 
guo bp. v. dalle 10 ant. alle 2 pom. 
presso questa. R. Pretura sì terrà un 
quarto esperimento il’ asta dei sottose- 
guati fondi sopra istanza di Giacomo 
Colombatti contro Regina, Giuseppe, Ro- 
sa e Pietro qu Vincenzo Antonuiti tu- 
telati dalla madre Anna Zinutti: vedova 
Antonutti tutti di Blessano alle seguenti 

Condizioni 

4. In. questo esperimento la vendita 
all’ asta dei beni sarà fatta a qualunque 
prezzo anche inferioce di stima di it. |. 
238710. 

2. Ogni aspirante all’ asta dovrà cau- 
tire la sua offerta col deposito a mani 
della Commissione delegata di it. 1. 300. 

3. Entro 40 giorni dalla delibera, il 
deliberatario Aepositerà giudizialmente il 
prezzo offerto portando a sconto, |’ im- 
porto del deposito effettuato nel ‘giorno 
dell’ astà. : È 
— 4. Facendosi aspirante e deliberatario 
)’ esecutante sarà esonerato dal deposito 
contemplato dai suddetti articoli 2 e 3 
ed obbligato di pagare il prezzo a chi 
di ragione e come nella graduatoria col 
relativo interesse del 3 per cento dal 
giorno del possesso. che sarà accordato 
anche prima del pagamento. 

5. Dal igiorno ‘della delibera in ‘poi 
staranno a. carico del deliberatario tutte 
le spese ed imposte comprese quelle di 
trasferimento, ed aggiudicazione. di pro- 
prietà che gli verrà accordata soltanto 
dopo suddisfatto il prezzo, è paziia | im- 
posta, c ciò senza veruna' rasponsabilità 
dell’ esecutant». 

6. In caso di'dfetto al pagamento al 
prefisso termine si procederà al reincanto 
anche a prezzo minore di stima e ciò 
a spese e danni del deliberatario, ed al 
che si farà fronte col deposito del giorno 
dell’ 'asta' salvo quanto mancasse a pa- 
reggio. 


‘Descrizione dei beni în Blessano 


N. 866 detto Selva di pert. 3.14 rend, 
I. 6.77. stimato it. 1.344, 


-* 177 delto Via’ piccola di p.: 2.51 r. 


1. 4.37 stim. |. 206. 
* 219 detto Braida -del Signore di p. 
7.38 r. 1. 6.74 stim. | 575. 


>» 894 detto Band di p. 4.52 r. 1. 4.85 


stim. I. 167. 


2 776 detto Via di Vissandone di p. 


245 r.1. 2.65 stim, 434. 

» 84 detto d’'Arcan di p. 6.45 r. |. 
42.88 stim. 1. 540. 

» 474 detto Venchiario di p. 3.90 r.]. 
7.92 stim. I. 328. 


In pertinenze di Tomba. 


N. 2087. detto Viotta di p. 2.69 r. l 
2,94 stim, I, 429. e 
Si pubblichi come di metodo e si iu- 

serisca per tre volte nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 23 aprile 4870. 
H Givd. Dirig. 
Lovapina” 

P. Baletti. 
—_—__———_—__—_—_——_——_—_————— 
AVVISO 

La Presidenza della Società per le 

Corse dei Cavalli in Vicenza apre il con- 

corso per la costruzione di uno steccato 


in Campo Marzio, 
Detto steccato avrà la lunghezza to- 
tale di metri 650 circa, divisa, in metri 


‘150 circa di primi posti; 150 circa di 


‘secondi; 250 circa di terzi, ed il resi. 
duo spazio sarà opportunemente ridotto 


‘perchè possano prender posto le car- 


‘Tuzze. : 5 i 
“La larghezza costante sarà di metri 


qualtro. ; . i 

Î- primi ed i secondi posti saranno 
costituiti con 8 gradioi, } terzi con7, 
‘è “le ossature di ‘sostegno saranno di- 
sposte alla non maggiore distanza di 
‘metri 4.30 da asse ad asso, 








__GIORNALE DI 


Lo steccato interno constorrà in duo 
barre alto un metro dal suolo con la 

distanza di metri uno circa da una sbar- 
ra all'altra, 

Nella costruzione dello stoccato sono 
compresi i casotti di partenza, le gar- 
rette pei viglicitari, ì prationbili por ace 
cedere ai diversi posti © tutti gli altri 
accessori merenti. 

Lo steccato dovrà essere ultimato en- 
tro la seconda quindicina dell’ Agosto 
p. v. 6 precisamente in quella epoca che 

| sarà indicata dalla Presidenza, a cui di. 
1 sposizione resterà per quindici giorni 
| circa, passati i quali 1’ assuntore dovrà 
| disfarlo 6 trasportarlo altrove, restando 
{ in sua libera proprietà, 

i Chi volesse intraprendere detta opera 
| dovrà far pervenire le proprie proposte 
all’ Ufficio della Presidenza, sito in Vi- 
cenza nel Palazzo del Conte Gian Gior- 
gio Trissino, entro il venturo mose di 
Maggio. 

Gli aspiranti dovranno esprimere in 
cifra e lettere quanto pretendono per la 





detta costruzione, e ciò sia a prezzo as- | 


soluto, sia con un precentuale sull’ in- 
» troito, sia con un sistema misto; do- 
vrapno essi pure dichiarare se assumono 
la opera solo per | anno corrente, od 
anche pel venturo, nel qual caso accen- 
neranno le varie condizioni sia per la 
prima che per la seconda ipotesi. 

Ogni offerta dovrà essere accotapa- 
gaala dal deposito di L. 500 che potrà 
essere verificato anche con Obbligazioni 
‘dello Stato a listino di Borsa. 

Per maggiori schiarimenti dovranno 
gli aspiranti rivolgersi alla Presidenza. 

Vicenza, 24 aprile 1870. 
La Presidenza 


AVVISO 


Si previene questo : 


Spettabile pubblico che 
col primo Maggio sono 
aperti 
I BAGNI ALL'ALBERGO D'ITALIA 
Si accordano abbova- 
menti per un numero di 
Ragni a prezzi conve= 
nientissimi. 
Udine, 30 aprile 1870. 
I PROPRIETARI 
2 CARLO BULFONI E VOLPATI. 


AVVISO 


INTERESSANTE 


In Pinzano, Distretto di ! 


Spilimbergo, trovasi da 


vendere o anche da affit- | 


| tare una FARMACIA di 


ragione del sig. Lucrano : 


TIANI. 
Chi volesse applicarvi, si 


rivolga a S. Vito al Ta-; 


gliamento al suddetto Pro- 
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Tipografia Jacob et Colmegna. 
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NZI ED ATTI GIUDIZIARIE 


| canza di respiro, che la rendevano incapac» sl più lezgiero lavoro dunnezco ; 1)’ arte medica non 
i hs msi potuto giovare; ora facendo uso della vosira Revalenta Arabica in sette giorni sparì la 
I end soi flezze, dorme tutte le notti intiera, fa lo sue lunghe passeggiate, @ posso assicur rvi che 




















SIISHOASH) SEA 
Sottoscrizione 
AI 


CARTONI SEME BACHI 


ORIGINARI DEL GIAPPONE 


Verdi annuali per l’anno 1871 
APRRTA DALLA DITTA 

ALCIDE PUECIH DI BRESCIA. 
E All’ inscrizione si pagano L. 2,50 
di al 30 Giugno altro. . . » ®.50@edjlsaldoalla consegna del seme, 
come da Circolare 26 Febbraio 41870, . È 
A Le sottoscrizioni sî ehiuderanno Il 30 maggio corr. 
Rivolgersi per le sottoscrizioni in IBresela, contrada 
), Pendente, N. £89, e presso gli Incaricati dolle Provincie. 4 


EEE (ERA 


Associazione Bacologica 
D.r CARLO ORIO DI MILANO ‘ 
PER L'ALLEVAMENTO DEL 1871 
(Pecimoquarto esercizio.) 


Ì 

i 

Ì 

i 

i 

| E nuovamente aperta la soltoscrizione per Cartoni seme bachi da apportars 
| dal Giappone, alle convenientissime condizioni dal sottoscritto già praticate. Come 
| negli scorsi anni il D.r Orio provvide i suoi Soserittori con ottimi Cartoni a costo 
t 
I 
i 

I 
| 
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I 
i 
} 
i 

| 









minore delle altre Associazioni, si adoprerà il medesimo anche quest anno, per |; 
quanto da lui dipenda, di ottenere un moderato costo, curando sopratutto la bontà | 
è buona conservazione della semente. È 

Le sottoscrizioni sì ricevono in UDINE dall’ incaricato già legittimato Go | 
vanni fu Vincenzo Schiavi, Borgo Grazzano, N. 362 nero. 9 





< Diamo avviso importantissimo contro le falsifica- 
zioni velenose che sî fanno della nestra Revalenta 
Arabica, in parecchie città, e specialmente a Milano, è 
| Como e Bologna; ad evitare le quali, invitiamo Il pub. 
| blico a provvedersi esclusivamente alla nostra Casa 
‘ In Torino, ovvero al nostri depositi segnati în calce al | 
presente annunzio, » ° 


Non più Medicine! 
Saluteed energia restitnitesenza medicina e senza speso iL 
mediante la deliziosa farina igienica È e 


LA REVALENTA ARABIGA 


DU BARRY DI LONDRA 


Guarigce radicalmente le cattiva digestioni (dispepsio, gastriti), neuralgio, atiti abituale 
emorroidi, glandole, ventosità, palpitazione. diarrea, gonficzza, capogiro, sufolamento il’ orecchi, 
acidità, pituita, emicrania, nausea e vomiti dopo pasto gd in tempo di gravidanze, dolori, cradezzi [i 
granchi, epasimi ed infiammazione di stomaco, dei vicari, ogni disordini del Togato, nervi, mem | 

ran mucose è bile, insonnia, tosse. oppressione, aama, catarro, bronchite,: tisi (consunzione, 
erasioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatiamo, gotta, febbre, isteria, vizio e povertà do [fi 
sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, î pallidi colori, mancanza di freschezza ed onergia, Resa W 
6 pase il corroborante pei fancialli deboli e per 1: poraono di ogni atà, formando buoni muscoli g 
Î eodezza di carnî, 


; Bconomizza 80 volle il suo prezzo in altri rimedi, e costa meno di un cibo ordinario 
Estratto Ali 70,308 guarigioni 


Gura n.65,184 Prunetto {circondario di Mondovi), il 24 ottobre 1866, 
_ = «+ « La posso sasicurare che da due auni usando questa meravigliosa Asvalenia, non sont) 
più alcun iacomodo delle vecchiaia, nè il poso dei miei 84 anni. È i 
La mie geruk9 diventarono forti, "a mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è ro* È 
+ bisto come a 3) aoni. lo mi a: sto fazomma riuttiovanito, a predico, confesso, visito ammalati 
faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sentomi chiara la mente 6 fresca Ja memoria, È 
D. PiRTRO CASTRLLI, baccalaureato in teologia ed arciprete di Prunetto. 
Milano, 5 a;rile, 
L’ ugo do'ln Revalenta Arabica du Barry di Londra gior) in modo efficacissimo alla saluté if 
di mia moglie. Rilotta, per lenti ad insiziente infizmmazione dello stomaco, a non poter ma- (ti 
supportare alcun cibo, trovò ne'ta Revalenta grel solo cha pità da principio tollerare ed in negniti 
t:cilmeute digerire, gustare, ritorcando por essa da uno atato di salute veramente inquietaute. al 
MARIBTTI CARLO, 


Tragani (Sicilia), 18 aprila 1908. 





= 5 Mafia a fa 





Prati fm N e a e ei i 


! no normale benessera di snificiente e continuata prosperità. 
Pregiatissimo Signore, È 

Da ven” anni mia moglie è stata earalita da nn fortissimo attacco nervoso e delioso; da otto 

sani poi da un forte palpito al cnora, e da straordinaria gonfiezza, tanto che non poteva fare di (f 
passo nè salire no solo gradino; più, ere tormentata da diuturne insoumia 6 da continuata man- Mit 


ip 65 giorni che fa uso della vostra deliziosa farina trovasi perfettamente wuarita. Aggradita 
signore, i sensi di vera riconoscenza, del vostro davotissimo servitore ATANASIO LA BARBERA 


Cas: Barry du Barry, via Proveldenza, N. 84, 
e 2 via Oporto, fsrino. 
La ecatola del peso di 4/4 chil, fr. 9,50; 412 chil. fr. 4,50; 1 chil. fr, 8; 2chit. 6 412fr. 17,50 
al chil. fr. 36; 43 chil, fr. 65, Qualità doppia: 4 tib. fr, 40,60; 2 lib. fr. 48; B Lib, fr, 88; 40 lib. le 
68. — Contro vaglia postale, 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 
Da l’appettito, ia digestione con buon sonoo, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema mu- 
seploso, alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne, fortifica 10 stemaco, il petto, i nervi 


e le carni. 
Pregiatissimo signore, Poggio (Umbria), 39 maggio 4860, 


._ Dopo 20 anni di ostinato zufolam nto di orecchie, 6 di cronico ranmatiamo da farmi stara 
in letto tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori mercè della vostra meraviglioza 
Revalenta al Cioccolatte. Dato a gnesta mia guarigione quella pubblicità che vi piace, ande ren* 
dere nota la mia gratitudine, tanto a voi cho sl vostro delizioso Cioccolatfe, dotato di virtà va- 
remente sublimi per ristabilire la sninta. 

Con tatts stinin mi segno il vostro devotissimo FRANCESCO BRAGONI, sindaco. 

In polvere per 12 tazze fr. 2,50; id, per 24 tazze fr. 4,50; fid. per 48 tazze fr. 8; per 238 
tazze fr. 38; in tavolette per 42 tazze fr. 2,50. 

DU BARRY e C.°, 2 Via Oporto, Torino. 

Depositi: a Wdime presso la Farmacia Reale di A. Fàilppuzzi, e 
presso Giacomo Coemmensati farmacia a S. Lucia. 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d’ Oro. 

A Trieste: presso J. Scrravallo. 

A Venezia: presso Pietro Ponci, Stancari, Zampironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini, farm. 

A Tolmezzo: presso Giuseppe Chiussi farmacista. 


porsoaortriao 








